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ORIZZONTALI 
1. Atti dispettosi - 8. Incognita algebrica - 11. Il chiosco dei giornali - 12. Il ballerino 
Astaire - 13. L’attrice e ballerina Coppola - 14. Italiano di Assisi - 15. Porzione di pol-
lo - 16. I piccoli gnomi azzurri di Peyo - 18. Appare a sinistra - 19. Fine di trattamen-
to - 20. Il regista Almodóvar - 22. Si chiede umilmente - 23. I morti... si sopportano 
- 25. Poco sveglio - 26. Come la vita dell'indigente - 27. Piuttosto, anzi - 28. Saluto 
fra Ebrei - 29. Parti mentali - 30. Mobile a ripiani - 31. La valle con Mesocco - 33. Fi-
ne senza pari - 34. Un mezzo pubblico - 35. Terra per pittori - 36. Un completo di at-
trezzi - 37. Regalo, dono - 38. Verso di gatto. 

VERTICALI 
1. Condotto, trasportato - 2. Feticcio pagano - 3. Ha una torre pendente - 4. Qui... a 
Ginevra - 5. Sintesi, riepiloghi - 6. L'attore Gioè - 7. Due di Halifax - 8. Istituto di Ri-
cerca in Biomedicina - 9. L'ha brutta il macilento - 10. Divisione in due parti - 12. 
Fondo Monetario Internazionale - 14. I... dischi volanti - 17. Precede il nome del mo-
naco - 20. La costellazione con Algol - 21. Una scala a poker - 22. L'attrice Incontra-
da - 23. Via nacque Franz Kafka - 24. Moina leziosa - 25. Inno liturgico di ringrazia-
mento - 26. Lo Stato con Accra - 27. Frequenta l'asilo nido - 28. Operazione fatta col 
ferro a vapore - 30. Rumore di starnuti - 32. Logaritmo (abbr.) - 36. Le ultime di Na-
gasaki.
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I CINEMA

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

A STAR IS BORN / 10-12 
 Sabato, domenica 20.30 
ANIMALI FANTASTICI 2: I CRIMINI 
DI GRINDELWALD / 10 
 Sabato 14.30, 17.30, 20.45 
 4DX 3D 14.30, 17.30, 20.30 
 Domenica 14.30, 17.25, 20.45 
 4DX 3D 14.30, 17.30, 20.30 
FANTASTIC BEASTS: THE CRIMES 
OF GRINDELWALD / 10 inglese, i 
 Sabato, domenica 20.45 
GLI INCREDIBILI 2 Sabato, domenica 15.00 
HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA VACANZA 
MOSTRUOSA Sabato 15.00 
IL GRINCH 
 Domenica 11.00, 14.00, 15.00, 16.30 
IL PRIMO UOMO / 8 Sabato, domenica 18.00 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 
 Sabato 13.30, 15.50, 18.10, 20.50 
 Domenica 20.50 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 Sabato 15.15 / 4DX 3D 23.30 
ROBIN HOOD - L'ORIGINE DELLA LEGGENDA / 13 
 Sabato 18.00, 20.40, 23.30 
 Domenica 15.00, 18.00, 20.40 
SMALLFOOT - IL MIO AMICO DELLE NEVI 
 Sabato 14.45 
TUTTI LO SANNO / 10 Sabato, domenica 18.00 
VENOM / 14 Sabato 23.10 
WIDOWS - EREDITÀ CRIMINALE / 14 
 Sabato 20.25, 23.25. Domenica 20.45 
WOLKENBRUCH v.o. 
 Sabato, domenica 18.00 

IRIDE Quartiere Maghetti - 091 922 96 53 
www.cinemairide.ch 
BLACKKKLANSMAN / 10 Sabato 20.45 
 Domenica 17.15, 20.45 
PAPA FRANCESCO - UN UOMO DI PAROLA 
 v.o., i Sabato 17.45 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
FORTUNA / 6 francese, i 
 Sabato 15.00. Domenica 20.00 
IL VERDETTO - THE CHILDREN ACT / 8 
 Sabato 20.30. Domenica 16.00 
LE NINFEE DI MONET Domenica 18.00 
Arte al cinema 
NEL LETTO DEL RODANO francese, i 
 Sabato 18.45. Domenica 14.00 
STYX                            tedesco, i Sabato 17.00 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

A STAR IS BORN / 10-12 Domenica 18.00 
ANIMALI FANTASTICI 2: I CRIMINI 
DI GRINDELWALD / 10 Sabato 20.20 / 3D 13.45 
 Domenica 13.45, 20.20 
GLI INCREDIBILI 2 Sabato 13.45 
HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA VACANZA 
MOSTRUOSA Sabato 16.00 
IL GRINCH Domenica 13.45 / 3D 16.10 
IL PRIMO UOMO / 8 Domenica 18.00 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 Sabato 16.00. Domenica 15.45 
OVERLORD / 16 Sabato 22.45 
ROBIN HOOD - L'ORIGINE DELLA LEGGENDA / 13 
 Sabato, domenica 20.20 
TI PRESENTO SOFIA Sabato 18.00 
TUTTI LO SANNO / 10 Sabato 18.00 
WIDOWS - EREDITÀ CRIMINALE / 14 
 Sabato 22.40 

LEVENTINA AIROLO Viale Stazione 10 
DOGMAN / 16 Sabato, domenica 20.30 

BLENIO ACQUAROSSA - 091 871.17.05 
COME TI DIVENTO BELLA Sabato 20.30 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 
 Sabato, domenica 17.00 

MENDRISIOTTO 

MULTISALA TEATRO MIGNON TEATRO 
1908 & CIAK Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: www.mendrisiocinema.ch 
ANIMALI FANTASTICI 2: I CRIMINI 
DI GRINDELWALD / 10 
 Sabato 14.20, 17.15, 20.15, 22.50 
 Domenica 13.50, 16.25, 18.00, 20.35 
HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA VACANZA 
MOSTRUOSA Sabato 14.10 
IL GRINCH Domenica 14.15, 16.10, 19.00 
IL PRIMO UOMO / 8 Sabato 18.00 
IL VERDETTO - THE CHILDREN ACT / 8 
 Sabato 20.45. Domenica 18.25 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 
 Sabato 16.00, 23.05 
LAZZARO FELICE Sabato 18.00 
 Domenica 18.30 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 Sabato 14.00, 16.00. Domenica 16.25 
OVERLORD / 16 Sabato 18.20 
ROBIN HOOD - L'ORIGINE DELLA LEGGENDA / 13 
 Sabato 13.50, 16.05, 20.35, 22.50 
 Domenica 14.00, 16.15, 20.50 

SMALLFOOT - IL MIO AMICO DELLE NEVI 
 Domenica 14.30 
TUTTI LO SANNO / 10 Sabato 20.25 
 Domenica 20.50 
WIDOWS - EREDITÀ CRIMINALE / 14 
 Sabato 22.50. Domenica 20.30 

LOCARNESE 

RIALTO IL CINEMA 
V. San Gottardo 1, Muralto 
0900 01 30 13 (fr. 1 al minuto) 

A STAR IS BORN / 10-12 
 Sabato, domenica 20.30 
FANTASTIC BEASTS: THE CRIMES 
OF GRINDELWALD / 10 inglese, i 
 Sabato 20.20. Domenica 15.00, 20.20 
IL PRIMO UOMO / 8 Sabato, domenica 17.40 
L'OSPITE / 12 Sabato, domenica 17.45 
SMALLFOOT - IL MIO AMICO DELLE NEVI 
 Domenica 15.10 
WOLKENBRUCH      v.o., d Sabato 17.50, 20.40 
 Domenica 15.20, 17.50, 20.40 

OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
IL VERDETTO - THE CHILDREN ACT / 8 
 Domenica 20.45 
LAZZARO FELICE Sabato 18.30 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 Domenica 16.30 
PUTIN'S WITNESSES v.o. Domenica 10.30 
TI PRESENTO SOFIA Sabato 16.30 
TUTTI LO SANNO / 10 Sabato 20.45 
 Domenica 18.30 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
ANIMALI FANTASTICI 2: I CRIMINI 
DI GRINDELWALD - ATMOS / 10 
 Sabato 14.30, 17.35, 20.40. Domenica 20.40 
ANIMALI FANTASTICI 2: I CRIMINI 
DI GRINDELWALD / 10 Domenica 14.30, 17.35 
IL GRINCH Domenica 13.30, 15.50, 18.15 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 
 Sabato 13.40, 16.00, 18.20, 20.55 
 Domenica 20.55 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 Sabato, domenica 13.30, 15.55, 18.20 
ROBIN HOOD - L'ORIGINE DELLA LEGGENDA / 13 
 Sabato, domenica 20.55
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ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati

L’OPINIONE  STEFANO PIAZZA*

 A Dallas, in 
Texas, alle 12.30 
ora locale del 22 
novembre 1963, 
la Lincoln Conti-
nental a tetto sco-
perto accompa-
gna il 35. presi-
dente degli Stati 
Uniti John Fitzge-
rald Kennedy, la 
moglie Jacqueli-
ne Lee Bouvier 

Kennedy e il governatore dello Stato del 
Texas John Connally. Rallenta tra Houston 
Street ed Elm Street per giungere tra due ali 
di folla sulla Dealey Plaza. L’atmosfera   
gioiosa, JFK e la moglie salutano la folla ado-
rante, sono la coppia perfetta perché in ap-
parenza sono felici, giovani, belli, ricchi e fa-
mosi. Il corteo presidenziale, formato da set-
te auto e dai motociclisti della polizia,   diret-
to al «Trade Mart» dove le autorità di Dallas 
li attendono per un pranzo d’onore. Non ci 
sarà nessuna festa purtroppo. Quella matti-
na il 46.enne John Fitzgerald Kennedy, ha un 
appuntamento al quale non può mancare. 
Alle 12.30 la macchina di JFK viene investita, 
in rapida successione, da colpi di arma da 
fuoco. Kennedy viene colpito e si porta en-
trambe le mani alla gola, John Connally vie-
ne colpito dallo stesso proiettile alla schiena. 
La moglie del presidente non si rende subito 
conto di quanto sta accadendo, poi si china 
sul marito e mentre lo guarda, vede la testa 
di JFK esplodere. Nel tempo, le varie ricostru-
zioni diranno che i colpi esplosi furono alme-
no sei, tre ferirono JFK. Subito dopo la spara-
toria, la Lincoln del presidente accellera e si 
dirige a tutta velocità al «Parkland Hospital» 
di Dallas per provare a salvargli la vita. Sa-
rà tutto inutile, alle 13.33 del 22.11.1963 ar-
riva la notizia: «Il presidente John Fitzgerald 
Kennedy è morto oggi approssimativamen-
te alle 1.00 p.m., qui a Dallas. È morto per 
una ferita di arma da fuoco al cervello. Per 
quanto riguarda l'assassinio del presidente, 
per ora non abbiamo altri particolari». È tut-
to finito, è stato assassinato il presidente ame-
ricano. La moglie Jacqueline perde il marito 
e i loro figli cresceranno senza padre. Il mon-
do invece, perde un leader carismatico al 
punto da essere ancora oggi, a 55 anni dalla 

sua morte, un mito. Di JFK si è scritto moltis-
simo, 40.000 libri, molti sul suo privato e sul-
la sua famiglia d’origine, sulle amicizie con-
troverse con boss mafiosi e affaristi senza scu-
proli. Sono molti i testi che parlano della sua 
sessualità smodata e vissuta senza alcuna 
cautela, della sua salute minata da ferite di 
guerra talmente gravi (alla schiena) che per 
reggere alla sua vita frenetica, si narra, dove-
va ricorrere a potenti antidolorifici come an-
che alla morfina. Ricchissima anche è la bio-
grafia politica di JFK. Per una parte del mon-
do politico è stato il simbolo di una stagione 
irripetibile, quella nella «nuova frontiera» 
dei diritti civili e della libertà, mentre per al-
tri JFK è stato uno spregiudicato uomo poli-
tico, vittima forse, dei suoi stessi giochi speri-
colati. Tuttavia, i meriti di JFK sul tema dei 
diritti civili sono noti, vedi il «Civil Rights 
Act» del 1964 voluto con forza, approvato 
dopo la sua morte, e la volontà di non aprire 
un conflitto con l’Unione Sovietica, sono in-
contestabili. Sulla sua presidenza è difficile 
dare un giudizio visto il poco tempo che JFK 
ha avuto a disposizione. Forse quando ven-
ne assassinato stava diventando un grande 
presidente? Forse sì, ma non lo sapremo mai. 
Torniamo allora sulla «Dealey Plaza». In se-
guito agli spari, scattano le indagini in una 
Dallas impazzita che si   riempita di agenti 
federali. Gli inquirenti credono sia stato un 
killer che ha agito da solo, il quale è salito al 
sesto, piano del «Texas Book Depository», si 
è appostato vicino ad una finestra che pun-
ta sulla strada, ha sparato tre colpi in succes-
sione con un fucile «Manlicher-Carcano» che 
ha lasciato poi sul posto insieme alle sue im-
pronte. Circa 90 secondi dopo lo vedono an-
cora nell’edificio e non pare turbato. Poi tre 
minuti dopo l’omicidio di JFK esce dalla por-
ta principale e prende dapprima un autobus 
e poi un taxi, per andare nella pensione do-
ve abita. Prende la sua pistola ed esce di nuo-
vo, ma incrocia l’agente di polizia Frank Tip-
pit e cosa fa? Lo uccide. Poi entra in un cine-
ma dove prova a nascondersi, ma qui lo ar-
restano. L’uomo si chiama Lee Harwey 
Oswald, appare più confuso del solito e dice 
di non essere stato lui a sparare al poliziotto 
né tantomeno al presidente: «Sono solo una 
vittima, mi hanno incastrato perché ho vis-
suto in Unione Sovietica». Fuori le tv e gior-
nali hanno già il colpevole. Oswald   perfetto, 

è filocastrista e filomarxista congedato «con 
disonore» dai marines. CIA, FBI e Diparti-
mento di Stato sanno tutto di questo comuni-
sta americano, che dal 1959 al 1961 vivrà in 
URSS dove troverà anche moglie. Due giorni 
dopo Jack Ruby, piccolo malavitoso di Dal-
las, vede in tv la moglie di Kennedy piangere 
per la morte del marito, e si «commuove», al-
lora prende la pistola e raggiunge i locali del-
la polizia di Dallas proprio mentre stanno 
trasferendo Oswald. Gli va incontro, spara e 
lo uccide gridando «Hai ucciso il mio presi-
dente, topo di fogna». Ruby morirà in carce-
re il 03.01.1967 di tumore ai polmoni. Ma chi 
ha ucciso JFK? Lee Harwey Oswald o fu ope-
ra di un commando? Perché JFK doveva mo-
rire? Voleva andarsene dal Vietnam, fatto 
che avrebbe visto sfumare appalti miliarda-
ri all’industria della difesa? O perché voleva 
rivoluzionare «lo Stato profondo»? Il 
29.11.1963 il presidente Lyndon B. Johnson 
(ex vice di JFK) per rispondere a queste do-
mande nominò la «Commissione presiden-
ziale sull'assassinio di John F. Kennedy» con 
a capo il giudice Earl Warren, al quale ven-
nero affiancati uomini come Alan Dulles, ex 
capo della CIA che odiava JFK. Secondo la 
«Commissione Warren», che consegnò il suo 
rapporto Il 24.09.1964, «Lee Harvey Oswald 
fu l’unico responsabile dell’omicidio di JFK. 
Non sono mai emerse prove di una cospira-
zione o il coinvolgimento di altre persone o 
di altre nazioni.» Erano le risposte che tutti 
volevano sentire, solo l’idea che JFK fosse sta-
to ucciso da un complotto nato negli USA, in 
Russia, a Cuba o dalla mafia, metteva i bri-
vidi. Nei decenni successivi è emerso come 
molti documenti non arrivarono alla Com-
missione che, a dire il vero, non mostrò mai la 
volontà di risolvere il caso. Quello che resta a 
55 anni dall’omicidio è il filmato amatoria-
le di Abraham Zapruder, che distrugge la teo-
ria del killer solitario. Il secondo proiettile, 
che colpisce JFK e gli spacca la testa facendo 
fuoriuscire parti del cervello che la moglie 
raccoglie sul bagagliaio, venne sparato fron-
talmente. Chi negli USA pensò, ad esempio, 
che riportare in Germania il nazista Rein-
hard Gehlen, messo dalla CIA a capo dell’in-
telligence tedesca (dal 1956 al 1968) fosse 
una cosa spaventosa, non sapeva ancora co-
sa sarebbe venuto dopo. 

* presidente del centro studi Space

QUEGLI SPARI A DALLAS 55 ANNI FA


